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dettagli di stile
living
arte e cultura
focus Canton Ticino 
mete di stile 
design in tavola
punti di vista
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“Scoprire un talento e aiutarlo 
a raggiungere la Grande Mela 
resta l’aspetto più appagante 
di questo mestiere”

In una posizione baricentrica 
tra la Svizzera, Milano e il 
lago Maggiore, Sofia Macchi 

ha creato a Varese una galleria 
di riferimento per l’arte figurativa 
contemporanea italiana e 
internazionale. Punto sull’Arte da 
12 anni è un luogo discreto ma allo 
stesso tempo accogliente, pieno 
di passione e professionalità. È 
stato aperto nel 2011, facendo della 
pittura e della scultura il fulcro 
dell’attività in netta controtendenza 
rispetto alla corrente concettuale 
che all’epoca era predominate. Negli 
anni Punto sull’Arte è cresciuta 
e ha aperto nel centro storico di 
Varese altre due sedi, di cui una 
interamente dedicata all’arte 
contemporanea Pop. “Ho sempre 
voluto il bello - dice Sofia Macchi 
- ricercando artisti tecnicamente 
bravi che producano un risultato 
da ammirare e capire senza 
spiegazioni, artisti ben riconoscibili 
dalla loro mano, senza nemmeno 
il bisogno di leggere la firma sulla 
tela”. 
Punto sull’Arte investe in particolare 
sia su artisti in forte fase di crescita 
sia su quelli già riconosciuti a 

livello internazionale. È il caso di 
Annalù, scultrice di elaborate opere 
in resina ricercatissime in tutto il 
mondo, dagli Stati Uniti all’Asia e al 
Medio Oriente, o di Valeria Vaccaro, 
abilissima nella lavorazione del 
marmo bianco di Carrara. E che 
dire dello sloveno Jernej Forbici, del 
maestro Matteo Massagrande e 
della magica Claudia Giraudo, solo 
per citarne alcuni. Oggi il ruolo del 
gallerista resta fondamentale e 
Sofia Macchi spiega il perché. “Noi 

non vendiamo l’arte, l’arte si vende 
da sola attraverso l’emozione di 
ammirarla, capirla e possederla. 
Il compito del gallerista è dare 
precisi consigli ai clienti sulla base 
dei loro desideri, dei loro obiettivi 
e delle loro possibilità. Entrare in 
una galleria a volte può far sentire 
a disagio: il nostro compito è far 
sentire ciascuno come fosse a casa 
propria. Le gallerie servono ancora 
non soltanto per dare visibilità, ma 
per garantire all’artista una stabilità 
in un mondo sempre più volatile. 
Senza dimenticare le collaborazioni 
con le gallerie di tutto il mondo e i 
contatti con l’estero, fondamentali 
in una dimensione dell’arte ormai 
globale”.  Lo slancio internazionale 
di Punto sull’Arte resta 12 anni 
dopo l’apertura una peculiarità 
imprescindibile. “Scoprire un talento 
e aiutarlo a raggiungere la Grande 
Mela, uno dei punti di approdo 
obbligato per ogni artista che 
cerca fama e consacrazione, resta 
l’aspetto più appagante di questo 
mestiere”. 

A Varese Punto sull’Arte, la galleria d’arte 
di Sofia Macchi 

L’ARTE È QUESTIONE 
DI PASSIONE 

CLAUDIA GIRAUDO, “INVISIBILI ALCHIMIE”, E LENE KILDE “ECHOES”, MOSTRE 
IN CORSO FINO AL 23 DICEMBRE 2023
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L’arte è una questione di fiducia 

Svedese di origini e trapiantata nel Nord Italia negli anni Novanta, Sofia Macchi 
ha voluto imporre alla galleria “Punto sull’Arte” di Varese la sua mentalità, 

che si racchiude in un semplice quanto imprescindibile principio: “Massima 
trasparenza”, ovvero “prezzi uguali per tutti e visibili. La nostra galleria ha sempre 
portato avanti un’impostazione chiara e limpida, decidendo fin da subito di 
esporre le quotazioni delle opere sia nei nostri spazi espositivi di Varese sia nelle 
fiere di settore. Perché l’arte è una questione di fiducia”. 

L’economia dell’architettura 

“Sempre di più ci allontaniamo dall’architettura astratta che, francamente, 
ci interessa davvero poco”. Secondo Erik Bianchi, dello studio Architetti 

Bianchi e Clerici di Bellinzona, “Il nostro lavoro è una costante ricerca di soluzioni 
che abbiano un senso concreto. Ci sono aspetti che spesso vengono messi 
in secondo piano e invece per noi diventano centrali. A partire dall’‘economia 

dell’architettura’: la qualità spaziale non si determina attraverso la spesa. Peraltro, 
sempre di più e anche per responsabilità sociale, pure nel settore pubblico le risorse 

a disposizione sono minori. Ci vuole un’attenzione ai costi, un tema da cui oggi 
nessuno può esimersi”. 

L’emozione dell’arte

“L’arte scuote dall’anima la 
polvere accumulata 

nella vita di tutti i giorni”, 
sosteneva Pablo Picasso. 
Una visione condivisa da 
Brun Fine Art, da sempre 
raffinata esponente 
dell’arte concepita come 
atemporale, ben lontana 
da mode o tendenze 
passeggere, ma radicata nel 
genio di artisti di tutti i tempi. 

Eco-quartieri e utilizzo
dei materiali 

“Tutti i progetti hanno 
l’obiettivo di sviluppare 

nuovi sistemi durabili, sia 
nell’impiego dei materiali 
sia sotto il profilo delle 
risorse naturali che il sito 
offre, potenziandole”. Sono i 

parametri naturali a definire 
gli eco-quartieri progettati 

dall’architetto Alberto Figuccio, 
un’occasione ogni volta unica per 

interrogarsi sulle conseguenze sociali, 
ambientali e architettoniche dell’impronta umana. 
Per questo motivo, “l’attenzione che riserviamo al 
contesto in cui interveniamo si lega a una precisa 
strategia di utilizzo dei materiali. Promuoviamo 
l’impiego del legno combinandolo con altri materiali 
da costruzione naturali, tecnologie e metodi 
progettuali a basso impatto ambientale, che nei 
contesti privilegiati in cui ci troviamo a operare 
diventano materiali costruttivi di assoluto valore”. 
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